
Schema dell'Omelia della IV domenica di Pasqua - B

Giornata mondiale delle vocazioni

0. introduzione - La Pasqua è offerta di vita piena e per sempre.
Offrire vita è, da sempre e per sempre, il compito di Dio. 
Gesù Pastore vero, forte, combattivo, non fugge ma offre vita: la sua per noi.

Preghiamo perchè i nostri pastori si modellino su Cristo.
Preghiamo lo Spirito Santo per avere sempre nuovi pastori.

1. prima lettura - Atti - Nel nome di Gesù Cristo esplode la vita.
Mettiamo Gesù come pietra fondamentale della nostra nuova costruzione.
In nessun altro c'è salvezza.

2. Seconda lettura - 1° lettera di Giovanni - Siamo figli.
Davanti al Padre abbiamo lo stesso volto di Cristo, perchè ci ha fatti Lui, gratuitamente.
Già ora, ma non ancora pienamente: saremo simili a Lui e lo vedremo faccia a faccia.
Chi non conosce Cristo non può ri-conoscerci.

3. Vangelo - Giovanni 10 - Io sono il Pastore vero, autentico, coraggioso.
È il lottatore che ci difende a prezzo della vita.
Prossimità. Ci è tanto vicino che "ha l'odore delle pecore".
Intimità. Ci conosce ad uno ad uno perchè il suo amore pervade la nostra persona.
Come tra Padre e Figlio! Non è una conoscenza intellettuale, ma una esperienza di vita. 
Noi che vogliamo essere conosciuti e conoscerlo.
dobbiamo accogliere il suo amore e affidarci fiduciosamente a Lui.

4. Un solo gregge e un solo pastore.
Recinti diversi, un solo pastore.
Dio vuol essere il pastore di tutta l'umanità.
Quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me.

5. Il Pastore dà la vita per le sue pecore.
Non si rassegnerà mai a perdere una sola delle sue pecore.
Per questo dà la vita per noi: è la misura di un amore senza misura; è libera volontà d'amore.
Per questo dà la vita a noi: ci comunica la sua vita, la vita di Dio, la vita che dura per sempre.
Il Pastore bello e buono incessantemente dona vita come una madre.

6. Ognuno di noi è Pastore.
Ci ha consegnato il suo modo di amare e di lottare.


